
 

 

Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca  

  

Protocollo d’Intesa 

tra 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

DIREZIONE GENERALE PER LO STUDENTE 

e 

CSI – CENTRO SPORTIVO ITALIANO 

 

PREMESSO che il MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA 
RICERCA (MIUR) 

- è impegnato in un ampio e complessivo progetto di innovazione del sistema 
educativo per poter sostenere, in modo adeguato, il ruolo centrale assunto 
dall’istruzione e dalla formazione, a livello europeo, nei processi di crescita e 
modernizzazione delle società civili evolute; 

- assegna priorità ai bisogni, agli interessi, alle aspirazioni degli studenti e delle loro 
famiglie e, nel contempo, tende a valorizzare la funzione docente, quale 
importante fattore di sviluppo del Paese; 

- reputa che le attività sportive possano svolgere un ruolo di carattere educativo, 
contribuendo alla formazione integrale del cittadino e all’affermazione dei valori 
della vita in comune e della convivenza civile; 

- ritiene, in sintonia con le indicazioni del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
“lo sport costituisca uno strumento privilegiato di ogni politica educativa e faccia 
parte integrante dei programmi di insegnamento”; 

- promuove iniziative volte allo sviluppo dell’attività motoria e delle competenze 
ludico-sportive degli studenti nella convinzione che rappresentino uno strumento 
fondamentale di educazione all’ambiente sia a livello locale che nazionale e 
comunitario;  

- favorisce le collaborazioni tra scuole, genitori e studenti al fine di offrire a tutti i 
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giovani l’opportunità di un sereno e armonioso sviluppo; 

- sostiene la scuola dell’autonomia nelle interazioni con gli Enti locali e le 
Associazioni del territorio con riferimento alle materie di cui alla presente intesa; 

- favorisce interventi per la valorizzazione e il potenziamento dell’educazione 
motoria, fisica e sportiva nella scuola primaria, nel contesto dell’educazione 
globale della persona; 

- ribadisce l’importanza di una scuola aperta al territorio, che consenta lo sviluppo 
delle forme di associazionismo sportivo e culturale scolastico e forme di 
partecipazione da parte degli studenti; 

 

PREMESSO che il CSI 

- promuove un movimento sportivo che vive lo sport come momento di educazione, 
maturazione umana e impegno, in una visione che valorizza la centralità della 
persona e i valori dell’ambiente; 

- individua nell’intenzionalità educativa un fondamentale elemento ispiratore delle 
proprie attività; 

- opera perché ogni cittadino, di qualsiasi età e condizione sociale, abbia diritto a 
praticare lo sport nella forma che più gli è propria; 

- attribuisce alla pratica sportiva, in quanto fattore di educazione, di crescita umana 
e di integrazione tra le persone, un fondamentale ruolo sociale; 

- da sempre, attribuisce alla promozione dello sport nella scuola un’attenzione 
particolare, sin dalla prima edizione dei Campionati per studenti medi – Trofeo 
CONI del 1945 e dalla prima edizione dei Giochi sportivi studenteschi del 1946, 
favorendo la sinergia fra istituzioni scolastiche e sportive; 

- collabora per la realizzazione dei propri fini con gli insegnanti, con i genitori e le 
loro associazioni e con tutte le agenzie educative e sociali, aprendosi ai contributi 
esterni e al confronto con tutti gli interlocutori; 

- ritiene il gioco e la festa elementi essenziali e qualificanti delle attività sportive 
giovanili escludendo ogni forma di selettività, di agonismo esasperato e di 
specializzazione precoce, nella garanzia di una proposta continuativa di attività, 
quale opportunità e stimolo per l’acquisizione di stili di vita positivi da parte dei 
giovani; 

- promuove l'educazione motoria, fisica e sportiva, nel rispetto del bambino e dei 
suoi ritmi di crescita, valorizzando le competenze individuali orientate alla 
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promozione di stili di vita positivi, all'inclusione scolastica degli alunni disabili ed 
all'inclusione sociale; 

- sostiene e promuove contesti relazionali che agevolino la socializzazione, la 
comunicazione e forme di associazionismo culturale e sportivo; 

- attiva campagne di sensibilizzazione al valore del volontariato studentesco; 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1 

Le parti firmatarie del presente protocollo e i relativi organi si impegnano a che il sistema 
scolastico e in particolare le istituzioni scolastiche, sulla base delle determinazioni dei propri 
organi collegiali, concorrano all’attuazione del presente accordo nel quadro dei rispettivi 
ordinamenti e in conformità con essi. 

 

ARTICOLO 2 

Nell’ambito delle finalità di collaborazione, le parti, consapevoli del valore educativo dello sport, 
concordano nell’incoraggiare le istituzioni scolastiche affinché, nella propria autonomia e in 
coerenza con il Piano dell’offerta formativa, anche attraverso accordi con le associazioni dei 
genitori, organizzino percorsi formativi che attraverso attività ludiche, motorie e sportive: 

- offrano agli studenti itinerari di apprendimento formale, non formale e informale; 

- sviluppino le capacità relazionali, il lavoro di squadra e la capacità di cooperare; 

- promuovano nei giovani la pratica dell’orientamento al fine di combattere 
l’insuccesso e l’esclusione sociale; 

- favoriscano l’integrazione multietnica; 

- promuovano la prevenzione e il superamento del disagio giovanile; 

- facilitino l’integrazione scolastica e sociale di alunni con handicap, promuovendo 
la rete delle società sportive che favoriscono l’attività integrata, valorizzando la 
presenza di ragazzi sportivamente abili; 

- sviluppino occasioni e forme di aggregazione finalizzate alla promozione 
dell’associazionismo sportivo culturale, in particolare in collaborazione e sinergia 
con gli studenti e gli insegnanti di educazione motoria e di educazione fisica; 

- concorrano a contrastare l’uso di sostanze dopanti e l’emergere di qualsiasi forma 
di violenza nella pratica e nel contesto dell’attività sportiva; 
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ARTICOLO 3 

Le parti, ritenendo che la promozione e la diffusione di una corretta cultura dello sport 
costituiscano compiti primari della scuola, concordano di: 

- organizzare azioni di sensibilizzazione e di informazione rivolte a studenti, docenti 
e genitori sul valore della pratica sportiva; 

- avviare percorsi di formazione, aggiornamento e occasioni di incontro per docenti 
e genitori, anche in collaborazione con le strutture di livello universitario, 
promuovendo iniziative e attività che favoriscano la corretta pratica di sport e la 
formazione in servizio dei docenti; 

- promuovere l’associazionismo culturale sportivo studentesco, anche attraverso: 

o la costituzione e la valorizzazione dei circoli culturali sportivi studenteschi, 
quali strumenti per incentivare il protagonismo dei giovani e le opportunità 
di esercizio di una consapevole cittadinanza attiva; 

o l’organizzazione dei circuiti sportivi studenteschi a favore delle scuole - 
vissute in modo comunitario da docenti, studenti e genitori -  favorendo la 
loro messa in rete ai diversi livelli territoriali; 

o l’organizzazione di iniziative specifiche di orientamento, propedeutica 
sportiva e avviamento allo sport, anche nella scuola primaria e secondaria 
di primo grado, attraverso eventi e circuiti sportivi mirati; 

o la realizzazione di percorsi tecnici in ambito sportivo-disciplinare nonché di 
orientamento nei confronti delle figure di arbitro, giudice e dirigente 
sportivo; 

- collaborare all’organizzazione dei circuiti sportivi scolastici promossi dal MIUR e 
da altri enti; 

- elaborare materiali formativi. 

 

ARTICOLO 4 

Per l’attuazione del presente protocollo è istituito un gruppo di lavoro misto a livello nazionale 
coordinato dal Direttore Generale per lo Studente e composto da 2 (due) rappresentanti del MIUR 
nelle persone di: 

1. Luisa FRANZESE 

2. Raffaele CIAMBRONE 
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e 2 (due) rappresentanti del CSI, nelle persone di: 

1. Michele MARCHETTI 

2. Santo GAGLIANO 

La partecipazione al gruppo di lavoro è a titolo gratuito.  

Il presente protocollo ha validità di tre anni dalla data della sottoscrizione e può essere, d’intesa 
tra le parti, modificato in ogni momento e rinnovato alla scadenza. 

 

Roma,  16 marzo 2006 

 

 

 

 


